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 Il giornalino delle iniziative che la Federazione pratese realizza Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƳŀƛ 

tradizionale struttura che è quella di riportare le iniziative secondo una sequenza 

temporale senza distinzione alcuna fra attività istituzionali, proprie o di altra tipologia. 

9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƴ 

quanto meno costosa ma anche di più facile diffusione. 

 

 

 

 

Pubblicazione realizzata da L. Becherini e F. Venuti  
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27 Gennaio 20 21 òGiorno 

della Memoriaó 
 

 

 

 

La Giornata della Memoria del 2021 è stata celebrata nella situazione 

di emergenza dettata dal Covid, che da tempo ci ha impedito le 

tradizionali manifestazioni in presenza costringendoci a nuove forme 

di comunicazione. 

La Federazione pratese ha realizzato brevi filmati per le scuole  

elementari e medie che, grazie alla  collaborazione degli insegnanti, 

sono stati presentati attraverso le lavagne interattive multimediali 

presenti nelle aule.   

I ragazzi hanno potuto così 

conoscere le motivazioni che 

hanno portato allôindizione  

della Giornata della Memoria 

il giorno 27 gennaio, in 

ricordo di quel 27 gennaio del 

1945 in cui lôarmata rossa arriv¸ ad Auschwitz.  

 Sono stati ripercorsi gli eventi storici a partire dalle leggi razziali 

emanate dal governo fascista che causarono la deportazione di molti 

cittadini italiani di religione ebraica 

senza dimenticare le altre minoranze 

quali dissidenti politici, testimoni di 

Geova, Rom e Sinti, omosessuali e 

portatori di handicap.  
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Uno spazio particolare è stato dedicato alla vicenda dei nostri soldati 

reclusi nei campi di 

concentramento 

tedeschi e considerati 

dalle autorità naziste 

indegni perfino di 

essere classificati come 

prigionieri di guerra in 

modo da poter essere tutelati dalla Convenzione di Ginevra.  

 

I ragazzi hanno potuto cos³ ricevere il messaggio sullôimportanza di 

conoscere e capire il passato per evitare di doverne rivivere errori ed 

atrocit¨, perch® come dice Levi ñSe comprendere ¯ impossibile 

conoscere ¯ necessarioò.  

 

Una parte del filmato ha poi narrato la nascita delle ñPietre dôinciampo 

-  Stolpersteineò, un progetto ideato nel 1992 dallôartista tedesco 

Gunter Demnig allo scopo di creare un museo allôaperto allôinterno 

delle città collocando nel selciato stradale blocchi di pietra ricoperti di 

una piastra dôottone con sopra il nome di una persona  e collocate 

davanti alle case dei deportati o in altri luoghi simbolo. 

Eô un progetto che ha coinvolto parecchi Paesi europei a cui il Comune 

di Prato ha partecipato scegliendo di collocare 40 Stolpersteine nei 

luoghi in cui furono rastrellati senza mai fare ritorno decine di cittadini 

pratesi scesi in sciopero il 7 marzo 1944 e portati nei lager di 

Mauthausen ed Ebensee.  

La narrazione storica è stata  curata dal Prof. Francesco Venuti, storico 

dellôassociazione 
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I ragazzi hanno seguito il filmato con 

attenzione ed interesse oltre che con 

partecipazione emotiva.  

Pietre dôinciampo in Piazza San 

Francesco. 

 

 

 

 

 

 

Per le classi che hanno potuto uscire da scuola abbiamo organizzato 

un percorso allôinterno del centro storico fermandosi nei diversi luoghi 

in cui sono installate le pietre e leggendo le biografie di coloro il cui 

nome era riportato sulla pietra; conoscere alcune informazioni 

personali e le modalità con cui furono arrestati hanno permesso ai 

ragazzi una condivisione emotiva molto importante.  
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10 Febbraio giornata  del òRicordoó 

 

A partire dallôanno 2004  il 10 febbraio 

si celebra la giornata del ñRicordoò una 

celebrazione stabilita dalla legge n. 

92/2004 allo scopo di conservare e 

rinnovare ñla memoria della tragedia 

degli italiani e di tutte le vittime delle 

foibe, dellôesodo degli istriani, dei 

fiumani e dei dalmati italiani dalle loro terre durante la seconda guerra 

mondiale e nellôimmediato secondo dopoguerra(1943-1945), e della 

pi½ complessa vicenda del confine orientaleò. 

Le stragi delle foibe cominciarono in data 8 settembre 1943, con 

lôannuncio dellôentrata in vigore dellôarmistizio di Cassabile 

e terminarono il 10 febbraio 1947, il giorno in cui furono firmati 

i trattati di pace di Parigi . Ecco perché il Giorno della del ricordo si 

celebra proprio il 10 febbraio, in occasione dellôanniversario del 

termine di questi massacri, quando tramite i trattati di Parigi alla 

Jugoslavia venivano assegnati il Quarnaro, lôIstria e la maggior parte 

della Venezia Giulia, prima tutti territori appartenenti allôItalia. 

Alla manifestazione, per 

ANCR, ha partecipato il 

consigliere Fernando 

Montagner; erano 

presenti il Sindaco 

Matteo Biffoni ed il 

Prefetto Adriana Cogode. 
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7  Marzo ricordo dei deportati civili  

 

Il 7 marzo è il giorno in cui la città di Prato ricorda la deportazione 

dei suoi cittadini nel campo di concentramento di Ebensee. La 

deportazione avvenne in seguito allo sciopero del 4 marzo 1944 e non 

furono arrestati soltanto manifestanti ma anche cittadini che passavano 

casualmente, molti furono prelevati dal posto di lavoro 

indipendentemente dalla loro partecipazione allo sciopero. Ne furono 

arrestati 136 e dalla deportazione tornarono in 20.  

Furono condotti al Castello dellôImperatore (allôepoca sede della 

Guardia Nazionale Repubblicana) e il giorno successivo trasferiti a 

Firenze. Da lì furono infine deportati nei lager nazisti con un treno 

partito dalla stazione di Santa Maria Novella lô8 marzo e giunto a 

Mauthausen lô11 marzo 1944. 

Le pietre dôinciampo di cui abbiamo anticipato alcune informazioni 

sulla pagina dedicata alla ñgiornta della memoriaò, sono state poste nei 

luoghi in cui avvennero gli arresti, ad oggi ne sono state poste 40  in 

un percorso che parte dal centro storico e si conclude fuori dalle mura 

cittadine. 

   A fianco la mappa delle pietre 

dôinciampo e sotto lôimmagine di 

alcune di esse. 
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 La manifgestazione che si ripete ogni anno  e che vede sempre la 

partecipazione delle Federazione pratese, avviene davanti alla lapide 

posta vicino al Castello dellôImperatore dove appunto venivano 

radunati gli arrestati prima di essere portati a Firenze per il successivo 

internamento nei lager. 
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25 Aprile festa della Liberazione  

 

      

 

Anche il 25 Aprile 

2021 è stato fortemente 

condizionato dalla 

presenza del Covid 19 

limitativo del le tradizionali 

manifestazioni di piazza 

che hanno visto la 

partecipazione di poche 

persone.  

 

 

La Federazione pratese dellôANCR ha quindi, anche questo anno, 

realizzato un breve video dal titolo ñ25 Aprile Festa de i resistenti ò . 

Con questo video si è voluto ricordare tutti coloro che , con modalità 

diverse, hanno ñresistitoò allôinvasione nazista e alla sopraffazione 

nazifascista liberando il nostro paese da una ventennale dittatura e da 

una tragica guerra.   

 

Le immagini che seguono fanno parte del video che è stato proiettato in 

molte scuole della provincia pratese.  



10 
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Nomi di alcuni I.M.I. pratesi:  

   

 

  

 

 

  



12 
 

 

 

Nomi di alcuni partigiani pratesi: 

   

 

é i civili coraggiosié 
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23 Maggio  

 ricordo  di Falcone e Borsellino  
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2 Giugno festa della Repubblica  

  

Non avendo ancora sconfitto la pandemia abbiamo dovuto celebrare 

il 2 giugno ancora con forti limitazioni costringendoci ad una  

partecipazione molto limitatata rispetto alla celebrazione tradizionale.  

La Festa della Repubblica è una ricorrenza estremamente importante in 

quanto rappresenta la nascita della nostra Costituzione che come molti 

affermano è una delle più belle del mondo anche se, purtroppo, non è 

ancora interamente applicata.   

La ricorrenza del 2021 la federazione pratese, quasi fosse preveggente, 

ha deciso di celebrarla focalizzando la sua attenzione sullôArt. 11 della 

nostra Costituzione che recita:  

ñLôItalia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libert¨ 

degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 

internazionali; consente, in condizione di parità con gli altri 

Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento 

che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e 

favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo .ò 

Abbiamo fatto questa scelta per ricordare il Presidente Sergio Paolieri 

che nellôanno 2008 diede vita alla ñCasa delle Memorie di Guerra per la 

Paceò una mostra espositiva rivolta alle giovani generazioni come 

monito, insegnamento e spunto di riflessione su tutte le guerre,  ma 

anche perché ci sembra uno fra gli articoli più belli.  

Infatti il termine ñripudiaò non ha solo il significato di ñrigettere o 

respingereò ma di condannare, respingere la guerra e ogni propaganda 

bellicistica e di dottrine che esaltino  o giustifichino la guerra ovunque 

ciò avvenga, ma va oltre perché getta le basi per una cooperazione 

internazionale, per una politica di pace di ampio respiro. 
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Ricordiamo il contesto storico in cui la nostra Costituzione viene scritta.  

Siamo al termine della seconda guerra mondiale:  

¶ una guerra con oltre 60 milioni di morti  

¶ una guerra che ha contenuto al proprio interno il dramma e l'orrore della 

Shoah e dello sterminio degli zingari, dei testimoni di Geova, degli 

omosessuali e di milioni di prigionieri politici.  

¶ una guerra che ha visto i bombardamenti a tappeto e la distruzione di grandi 

città 

¶ una guerra che è terminata con l'impiego di due bombe atomic he che in 

pochi secondi hanno cancellato la vita di centinaia di migliaia di persone 

 

Per tutto ci¸ lôItalia con questo articolo ha inteso dire:  

¶ mai più alle guerre di offesa, lasciando il ricorso alle armi solo nel caso in cui 

sia necessario difendere i cittadini e il territorio  nazionale; 

¶ mai più alle guerre come strumento di risoluzione dei conflitti ;  

¶ ed ha affermato la necessità, per risolvere i conflitti, della cooperazione   

all'interno degli organismi int ernazionali. 

 

Queste le motivazioni che ci hanno portato a celebrare la Festa della 

Repubblica approfondendo questo tema nella speranza che questo 

messaggio arrivi alle nuove generazioni affinchè ci sia un rinnovato 

impegno a sviluppare una cultura della pace e nella consapevolezza che 

un possibile futuro privo di guerre potr¨ costituire lôinizio della soluzione 

di altri problemi planetari, come la fame e il sottosviluppo oppure la 

difesa dellôambiente. 

 

Il video che abbiamo realizzato e inviato a diverse scuole termina con 

una poesia di Gianni Rodari dal titolo ñPromemoriaò che è stata letta da 

Francesco, bambino di 4 elementareò 
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Promemoria  

Ci sono cose da fare ogni giorno: 

lavarsi, studiare, giocare, 

preparare la tavola, 

a mezzogiorno. 

Ci sono cose da fare di notte:  

chiudere gli occhi, dormire, 

avere sogni da sognare, 

orecchie per non sentire. 

Ci sono cose da non fare mai, 

né di giorno né di notte,  

né per mare né per terra:  

per esempio, la guerra. 

 

    Gianni Rodari  
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Liberazione di Prato éé.          

6 Settembre  
 

 
Come ogni anno il 6 

Settembre è stata 

festeggiata la ricorrenza 

della Liberazione di Prato, 

un evento 

particolarmente 

importante e significativo 

che ha segnato lôinizio 

della ripresa di una città 

ferita dalla guerra e dal 

nazifascismo.  

La cerimonia è iniziata  con la S. Messa in Duomo officiata dal Vescovo 

Nerbini  che nella sua omelia si è 

soffermato sui tanti problemi 

sociali presenti nella nostra città, 

problemi ulteriormente aggravatisi 

in seguito alla pandemia.  

La cerimonia è proseguita poi in 

Piazza delle Carceri dove, al canto 

dellôInno Nazionale, un esponente 

degli Alpini ed uno dei Bersagliere, 

ormai canuti e visibilmente 

emozionati, hanno realizzato 

lôAlzabandiera davanti al 

monumento ai Caduti.   

Le  limitazioni  Covid ancora 

operanti hanno ridotto la 

partecipazione che comunque è 

stata  numerosa grazie alla 
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presenza dei Gonfaloni del 

Comune di Prato e dei 

Comuni limitrofi,  delle 

Associazioni ANED-ANCR-

ANPI insieme alle 

Associazioni dôArma 

accompagnati dai rispettivi 

Presidenti e da un nutrito 

gruppo di soci. 

 

Le autorità che hanno 

partecipato sono state: il 

Prefetto Adriana Cogode, sempre attenta e partecipe alle iniziative della 

città, il Sindaco di Prato Matteo Biffoni, il Sindaco di Vaiano Primo Bosi 

oltre alla Consigliera Regionale Ilaria Bugetti, il Questore Giuseppe 

Cannizzaro, il Colonnello dei Carabinieri Francesco Zamponi, il 

Colonnello della Guardia di Finanza Massimo Licciardello, il Comandante 

dei VVFF  Maria Francesca Conti. 

Hanno preso parte alla 

manifestazione le 

rappresentanze della Polizia 

Penitenziaria e della Polizia 

Municipale.  

Anche questôanno ¯ continuata 

la deposizione di corone di alloro 

nei vari luoghi periferici e centrali  

della città dove si trovano 

targhe, cippi o monumenti in 

ricordo dei caduti. Per ANCR è 

stata Maria Bonistalli del Collegio 

dei Garanti che ha seguito le 

numerose deposizioni. 
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8  Settembre é.. la Madonna  della fiera 

 

8 settembre 1943, una data che ha segnato il destino del nostro 

Paese e che rimarrà indelebile nella memoria collettiva, perché 

rappresenta lôinizio di una pagina dolorosissima: la guerra civile e di 

liberazione.  

La stessa data rappresenta anche la natività della Vergine Maria e Prato 

celebra questa ricorrenza quale festa della citt¨. Eô una festa storica nata 

nella notte dei tempi, una festa in cui tutti 

i negozi del centro mettevano in mostra 

sul marciapiede tutti i loro articoli. 

Côerano le giostre, i cavallini, gli asinelli,  

tanta musica ed infine i fuochi pirotecnici.  

Ma è anche la festa in cui avviene 

lôostenzione della Sacra Cintola che è la 

reliquia più preziosa della città.  

È una cintura di stoffa di pelo di 

cammello color verde, intessuta di fili 

d'oro, con delle piccole nappe terminali 

e, secondo la leggenda, appartenuta a Maria. 

La reliquia, portata dalla Terrasanta da Michele 

Dagomari, un giovane pratese, nel 1141 dopo 

un avventuroso viaggio in mare, fu consegnata 

alla sua morte in dono alla città.  

Questa reliquia è custodita nell'omonima cappella 

del Duomo e mostrata in pubblico cinque volte 

l'anno: a Natale, a Pasqua, il 1°  maggio, il 15 

agosto e al termine del Corteggio Storico dell'8 

settembre.  



20 
 

Lô8 settembre 2021 esistevano ancora alcune limitazioni da Covid per 

cui non si è potuto svolgere il tradizionale corteggio storico per le vie del 

centro ma si è comunque potuta svolgere in Piazza del Duomo una festa 

fra tradizione e innovazione: lo spettacolo di fuoco di ñLumen Invocoò, 

la musica dellôAssociazione ñTerzo Tempoò col soprano Luisa Berterame, 

oltre agli sbandieratori del ñGruppo Storico Montemurloò  e ñAlfieri e 

Musici della Valmarinaò di Calenzano. 
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11 Settembre é.Liberazione di Montemurlo 

 

Il giorno 11 Settembre 

Montemurlo ha festeggiato la 

liberazione dal  nazifascismo alla 

presenza di cittadini partecipi e 

commossi. 

Il Sindaco Simone Calamai ha 

ricordato quel tragico periodo e 

di come molti cittadini abbiano 

contribuito in maniera attiva alla 

lotta di Liberazione del proprio 

Paese. 

 

 

 

 

Sono state letti brani tratti dalle memorie di 

Angiolo Menicacci e del partigiano Nedo 

Nerucci da parte di due giovani, Guglielmo 

Menchetti e Margherita Morucci. 
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Alla celebrazione era presente 

Paola Tassi in rappresentanza 

della Provincia, per lôANCR  era 

presente Fernando Montagner, 

consigliere di Prato data 

lôimpossibilit¨ di partecipazione 

da parte del Presidente della 

sez. di Montemurlo Roberto 

Meoni. 

  

  
    

 

 

  



23 
 

 

 

Festa dell õUnit¨ dõItalia e delle Forze Armate  

4 Novembre a Prato  

7 Novembre a Montemurlo e Carmignano  

               

La festa del 4 novembre, data dell'entrata in vigore dell' armistizio di 

Villa Giusti firmato il 3 novembre 1918 che sancì la resa dell' Impero 

austro-ungarico all'Italia , fu decisa nel 1919 proprio per commemorare 

la vittoria dellôItalia nella prima guerra mondiale. 

.Questôanno 2021 le celebrazioni del 4 Novembre sono state 

particolarmente importanti in quanto alle tradizionali commemorazioni 

si è aggiunta la celebrazione per i 100 anni del Milite Ignoto.  

Il giorno 4 Novembre a Prato e il giorno 7 

Novembre a Montemurlo e Carmignano si sono 

tenute le celebrazioni istituzionali in ricordo 

dellôôUnit¨ dôItalia e delle Forze Armate, una 

ricorrenza che si celebra lo stesso 4 Novembre 

nei capuluoghi di Provincia mentre si celebra la 

domenica successiva nei comuni della provincia 

per dar modo ai rappresentanti istituzionali di 

partecipare 

alle 

celebrazioni 

provinciali. 
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Come detto in precedenza questôanno 2021 ricorrono i 100 anni del 

Milite Ignoto e moltissimi comuni e associazioni hanno voluto 

organizzare eventi aggiuntivi per ricordare degnamente questa figura. 

Il Comune di Prato ha partecipato ad un 

progetto denominato ñMilite Ignoto, Cittadino 

dôItaliaò organizzato dal Gruppo delle Medaglie 

dôOro al Valor Militare, in collaborazione con 

lôAssociazione Nazionale Comuni 

Italiani  (ANCI). 

Il progetto prevede va che i Comuni  potessero 

conferire la cittadinanza al Milite Ignoto e d è 

stato allestito un treno composto da un pianale 

su cui sera esposta la bandiera originale che 

accompagnò 

il feretro nel 

viaggio di 100 

anni fa e da alcuni vagoni allestiti come 

mostra itinerante, treno che ha 

ripercorso fedelmente il tragitto 

originale.   

 

http://www.anci.it/
http://www.anci.it/
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La nostra Federazione ha realizzato anche un video per le scuole in cui 

si raccontano le motivazioni della 

tomba al milite ignoto ed il suo 

significato. Eô stata poi allestita una 

vetrina nella via principale della città 

con cimeli, opere e proiezione 

continua del filmato. 
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7 Novembre a Montemurlo é.. 

           

 é. e Carmignano 
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Commemorazione dellõanniversario 

della morte di Sergio Paolieri  

 

In data 2 dicembre 2021, in una Prato bagnata da pioggia 

incessante si ¯ aperto il XXXI Congresso Nazionale dellôAssociazione 

Nazionale Combattenti e Reduci.  

Il primo evento del Congresso è stata la commemorazione della morte 

del Presidente Sergio Paolieri avvenuta il 6 Novembre 2020 ma che, per 

restizioni sanitarie dovute al Covid, non era stato possibile celebrare 

adeguatamente.  

 

 

Alla presenza delle massime 

autorità civili e militari della città è 

stata deposta una corona in onore 

dei Caduti. 
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I presenti si sono poi trasferiti     presso la sala della Pubblica Assistenza 

per lôomaggio in onore e ricordo del compianto Presidente Nazionale 

Comm. Sergio Paolieri. Dove hanno portato il loro commosso saluto 

lôattuale Presidente Nazionale Cav. Gino Gheller, collegato in 

teleconferenza, il Sindaco di 

Prato Avv. Matteo Biffoni che 

ne ha illustrato la figura con 

sincero affetto e gratitudine  e 

il Prof. Giampiero Nigro 

attuale presidente della 

Federazione Pratese. 

Targhe ricordo sono state 

quindi consegnate a diverse 

personalità.  

 

   

 

 


